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Box 2. Il film “Sfrattato cerca casa equo canone” 65 

Commedia, 1983, prodotta dalla Maura International Film, 91’, regia e sceneggiatura di Pier 
Francesco Pingitore. Cast: Pippo Franco, Anna Mazzamauro, Oreste Lionello, Bombolo.... 
Trama. Marino Stroppaghetti è un capofamiglia in cassa integrazione da sei anni, che per 
tirare avanti fa il sarto, ha la moglie Angelica che rimpiange sempre di non aver sposato il 
macellaio Maciste con il quale non avrebbe avuto problemi economici. Ci sono poi i tre figli 
un po’ balordi; Massimo il grande, ha la fissazione di essere un batterista d'eccezione, 
Tiziana, l’unica femmina, è una teledipendente incapace di dialogare se non di programmi 
televisivi, Massimiliano, il piccolo, che forse è il più sveglio di tutti. Infine c’è il nonno, 
filatelista, che crede di possedere francobolli preziosissimi. Vivono tutti più o meno 
serenamente, quando una mattina arriva l'ingiunzione di sfratto. E’ la disperazione; Marino 
cerca aiuto, lo trova in un sedicente funzionario dell’Istituto Case Popolari che promette di 
fargli avere una casa (a Corviale) se gli vengono “offerti” tre milioni. Si fa del tutto per 
ottenerli grazie ad alcuni risparmi di Angelica e ad una piccola vincita al Totocalcio. 
Finalmente la nostra famiglia ha una casa; ma è solo una grossa truffa, il sedicente 
funzionario è un volgare ladro ricercato da tutte le Questure d’Italia. Marino ed i suoi sono 
di nuovo in strada; tentano di occupare un appartamento, chiedono asilo ad una chiesa, si 
stabiliscono su un autobus, ma rimangono sempre senza alloggio. Vengono ospitati da un 
guardiano di cimitero; qui però ci sono loschi individui trafficanti di droga e Marino viene 
arrestato in seguito ad un’irruzione della polizia. Uscito dal carcere, trova ad accoglierlo i 
suoi familiari e purtroppo anche i soliti grossi problemi di casa. Non resta altro che stabilirsi 
nei cassonetti della Nettezza Urbana. 
Critica. "Il film è un susseguirsi di situazioni grottesche; i personaggi sembrano agire senza 
un filo logico, si lasciano travolgere dai fatti che peggiorano man mano e non sanno far altro 
che prendersela l'uno contro l'altro [...] Le interpretazioni di Pippo Franco e Oreste Lionello 
sono deludenti, le battute sono vecchie e la loro comicità d'avanspettacolo denuncia assoluta 
mancanza di idee. Il problema della casa, che non è affatto da sottovalutare, è qui banalizzato 
e presentato come un pretesto per divertire." (“Segnalazioni cinematografiche”, vol. 95, 1983) 
Spunti di satira qualunquista (come sempre accade quando c’è di mezzo il gruppo del 
Bagaglino) non sollevano un prodotto poco ispirato e che tenta vanamente di far ridere (P. 
Mereghetti, “Dizionario dei Film”).   

 

 

 

 

 

 

 
                                                 
65 Scheda tratta dal sito www.cinematografo.it (edito dalla “Rivista del Cinematografo” – Ente dello Spettacolo, EdS). Volendo 
citare altri film che hanno affrontato, in modo certamente più serio, alcune delle problematiche delle periferie, ci limitiano a 
citare “Il seme della violenza” di Richard Brooks (1955), “Accattone” di Pier Paolo Pasolini (1961), “Brutti sporchi e cattivi” di 
Ettore Scola (1976), “L’odio” di Mathieu Kassovitz (1995)… 


